Bergamo, 10 novembre 2009 

COMUNICATO STAMPA
Vietato esprimere disappunto o contrarietà. 
La maggioranza respinge l’odg delle minoranze sulla crisi per ripicca.
Il Consiglio comunale straordinario sulla crisi di lunedì 9 novembre, si è concluso in tarda serata con la bocciatura dell’ ordine del giorno della minoranza  e l’approvazione di quello della maggioranza. 
La motivazione della bocciatura del nostro ordine del giorno con le dieci proposte concrete per affrontare gli effetti della crisi economica sulle famiglie e imprese è stata, purtroppo, troppo chiara, esplicita e dichiarata.  La logica che ha guidato il voto è la seguente: poiché in queste settimane avete sollevato polemiche riguardo al Consiglio Comunale sulla crisi – ci siamo lamentati per l’assenza di un confronto con la maggioranza, l’assenza di proposte da parte loro, l’assenza del sindaco e della maggioranza della Giunta in  occasione del confronto con le parti sociali e datoriali-  vi meritate  una ripicca. Quindi vi bocciamo l’ordine del giorno. E il giudizio nel merito non conta! 
Insomma, per la maggioranza era importante dare un bel segnale, “educativo“, nei confronti delle minoranze! Anzi, possibilmente dall’aspetto ritorsivo, come contropartita a chi ha osato proporre, ascoltare e  declinare  proposte talmente valide da essere riprese a piene mani in un ordine del giorno che la stessa maggioranza ha depositato solo ieri sera,  a distanza di un mese dalla richiesta di consiglio straordinario e della consegna di un programma di lavoro. Paura di farsi dettare l’agenda dalle minoranze forse? Di queste prove muscolari  pensiamo che la città non ne abbia bisogno. Soprattutto quando stiamo parlando delle fatiche e delle difficoltà delle famiglie e delle imprese a fronteggiare gli effetti della crisi che cambia la qualità della vita e modifica il sistema produttivo bergamasco. 
Tutti i sì possibili - evocava Franco Tentorio durante la campagna elettorale – e, ancora ieri sera, da Sindaco, in aula. Salvo poi verificare che la disponibilità a dire sì, vale solo per una parte. La sua!  Peccato, dovrebbe essere il Sindaco di tutti. 
Sappiano comunque il Sindaco, la Giunta e la maggioranza che non ci lasciamo intimidire e che continueremo quindi ad avanzare proposte nell’interesse dei cittadini e a denunciare, quando serve, le lacune, le incertezze e gli errori di chi è stato chiamato ad amministrare la nostra città.
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